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NOTA METODOLOGICA

Al fine di agevolare la corretta interpretazione dei dati e delle informazioni presentati nel Rap-
porto, è opportuno fornire alcune indicazioni in merito alla terminologia utilizzata, ai criteri 
adottati per l’elaborazione e rappresentazione dei dati e al riferimento temporale degli stessi.
Per comodità di esposizione le indicazioni di questa nota metodologica sono raggruppate in 
base alle seguenti aree tematiche:

- Periodi di riferimento dei dati
- Criteri di raggruppamento delle Fondazioni 
- Criteri di rappresentazione ed elaborazione dei dati di bilancio

Periodo di riferimento dei dati

I dati, di diversa natura, trattati nel Rapporto, sono stati rilevati con riferimento ai periodi e 
alle scadenze più appropriate in funzione del contenuto informativo dei fenomeni oggetto di 
indagine, cercando di contemperare l’esigenza di una rappresentazione quanto più possibile 
aggiornata, con il vincolo di confrontabilità degli stessi.
Sono state adottate, pertanto, le seguenti risoluzioni:
- �per quanto riguarda i dati relativi alla gestione economico-patrimoniale, sono stati esaminati 

i bilanci relativi all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2017; 
- l’indagine quali-quantitativa sulle erogazioni si riferisce all’esercizio 2017;  
- �l’analisi degli investimenti correlati alla missione è relativa alle consistenze patrimoniali al 

31 dicembre 2016;
- �per quanto riguarda la composizione degli organici delle Fondazioni i dati sono riferiti a 

dicembre 2017. 

Criteri di raggruppamento delle Fondazioni di origine bancaria

Per quanto riguarda la suddivisione dell’intero universo secondo la dimensione del patrimo-
nio si è adottato il criterio statistico dei quintili, cioè i valori di patrimonio che permettono di 
creare cinque gruppi tendenzialmente di uguale numerosità: Fondazioni Piccole (18 Fonda-
zioni), Medio-piccole (17), Medie (18), Medio-grandi (17), Grandi (18).
Per quanto concerne i gruppi territoriali, si è fatto riferimento alle quattro tradizionali ripar-
tizioni geografiche del Paese: Nord Ovest, Nord Est, Centro, Mezzogiorno1.

1 �Le regioni comprese in ciascuna delle quattro ripartizioni geografiche sono:
    – Nord Ovest: Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia e Liguria;
    – Nord Est: Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia ed Emilia Romagna;
    – Centro: Toscana, Umbria, Marche e Lazio;
    – Mezzogiorno o Sud: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna.
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Criteri di rappresentazione dei dati di bilancio nelle tabelle di Stato patrimoniale, di 
Conto economico e di Rendiconto finanziario

I dati di bilancio che vengono presentati nel XXIII Rapporto sono stati riclassificati secondo 
gli schemi di bilancio previsti dall’atto di indirizzo emanato dal Ministero del tesoro il 19 
aprile 2001, recante le indicazioni per la redazione dei bilanci 2000 con le modifiche e le inte-
grazioni approvate da Acri nel febbraio del 2017, sulla base delle indicazione elaborate dalla 
Commissione Bilancio e questioni fiscali, a seguito delle innovazioni introdotte dal decreto 
legislativo del 18 agosto 2015, n. 139 alle disposizioni civilistiche in tema di bilancio.
Le informazioni relative al Rendiconto finanziario sono esposte secondo lo schema definito in 
sede Acri tenendo conto delle specificità delle Fondazioni e delle loro aree tipiche di attività. 
Di seguito sono riportati gli schemi di Stato patrimoniale e di Conto economico con le in-
tegrazioni e le modifiche sopra descritte, evidenziate con carattere sottolineato, nonché il 
prospetto di Rendiconto finanziario. 
Nell’esporre tali dati sono stati adottati schemi sintetici dello Stato patrimoniale e del Conto 
economico, nei quali le voci del bilancio analitico sono state accorpate in aggregati significa-
tivi, secondo quanto è illustrato nei quadri riepilogativi più avanti riportati.
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Struttura dello stato patrimoniale e del conto economico

Schema dello stato patrimoniale 

ATTIVO t t-1

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali 
a) beni immobili 
   di cui: 
- beni immobili strumentali 
b) beni mobili d’arte 
c)  beni mobili strumentali 
d) altri beni

.........

.........

......... 

......... 

......... 

.........

.........

.........

......... 

......... 

......... 

.........

2 Immobilizzazioni finanziarie: 
a) partecipazioni in società strumentali 
   di cui: 
- partecipazioni di controllo 
b) altre partecipazioni 
   di cui: 
- partecipazioni di controllo 
c) titoli di debito 
d) altri titoli
e) altre attività finanziarie
f) strumenti finanziari derivati attivi

.........

.........

......... 

......... 

......... 

.........

.........

.........

.........

......... 

......... 

......... 

.........

.........

3 Strumenti finanziari non immobilizzati: 
a) strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale 
b) strumenti finanziari quotati 
   di cui: 
- titoli di debito 
- titoli di capitale 
- parti di organismi di investimento collettivo del risparmio 
c) strumenti finanziari non quotati 
   di cui: 
- titoli di debito 
- titoli di capitale 
- parti di organismi di investimento collettivo del risparmio
d) strumenti finanziari derivati attivi

.........

.........

.........

.........

.........

......... 

......... 

......... 

.........

.........

.........

.........

.........

.........

.........

......... 

......... 

......... 

.........

.........

4 Crediti 
di cui: 
- esigibili entro l’esercizio successivo ......... .........

5 Disponibilità liquide ......... .........

6 Altre attività 
di cui: 
- attività impiegate nelle imprese 
- strumentali direttamente esercitate

.........

.........
.........
.........

7 Ratei e risconti attivi ......... .........

Totale dell’attivo ......... .........
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PASSIVO t t-1

1 Patrimonio netto: 
a) fondo di dotazione 
b) riserva da donazioni 
c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 
d) riserva obbligatoria 
e) riserva per l’integrità del patrimonio 
f) avanzi (disavanzi) portati a nuovo 
g) avanzo (disavanzo) residuo 

.........

.........

.........

......... 

......... 

......... 

.........

.........

.........

.........

.........

......... 

......... 

......... 

.........

.........

2 Fondi per l’attività d’istituto: 
a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni 
b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 
c) fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 
d) altri fondi
e) contributi di terzi destinati a finalità istituzionali 

.........

.........

......... 

......... 

.........

.........

.........

.........

......... 

......... 

.........

.........

3 Fondi per rischi e oneri
di cui:
- strumenti finanziari derivati passivi

.........

.........

.........

.........

4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ......... .........

5 Erogazioni deliberate: 
a) nei settori rilevanti 
b) negli altri settori statutari 

.........

.........

.........

.........

.........

.........

6 Fondo per il volontariato ......... .........

7 Debiti 
di cui: 
- esigibili entro l’esercizio successivo 

.........

.........

.........

.........

8 Ratei e risconti passivi ......... .........

Totale del passivo ......... .........
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Schema del conto economico 

t t-1

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali ......... .........

2 Dividendi e proventi assimilati: 
a) da società strumentali 
b) da altre immobilizzazioni finanziarie 
c) da strumenti finanziari non immobilizzati

.........

.........

.........

.........

.........

.........

.........

.........

3 Interessi e proventi assimilati: 
a) da immobilizzazioni finanziarie
b) da strumenti finanziari non immobilizzati
c) da crediti e disponibilità liquide

.........

.........

.........

.........

.........

.........

.........

.........

4 Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati
di cui:
da strumenti finanziari derivati
di cui:
utili e perdite su cambi

.........

.........

.........

.........

5 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati ......... .........

6 Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie
di cui:
da strumenti finanziari derivati
di cui:
utili e perdite su cambi

.........

.........

.........

.........

7 Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non finanziarie ......... .........

8 Risultato d’esercizio delle imprese strumentali direttamente esercitate ......... .........

9
Altri proventi: 
   di cui: 
- contributi in conto esercizio

.........

.........

.........

.........

10

Oneri: 
a)compensi e rimborsi spese organi statutari 
b) per il personale 
   di cui: 
- per la gestione del patrimonio
c) per consulenti e collaboratori esterni 
d) per servizi di gestione del patrimonio 
e) interessi passivi e altri oneri finanziari 
f) commissioni di negoziazione 
g) ammortamenti 
h) accantonamenti
   di cui:
- utili su cambi 
i) altri oneri

.........

.........

.........

......... 

.........

.........

.........

......... 

.........

.........

.........

.........

.........

.........

......... 

.........

.........

.........

......... 

.........

.........

.........

11
Proventi straordinari 
   di cui:
- plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie

.........

.........

.........

.........

12
Oneri straordinari 
   di cui:
- minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie

.........

.........

.........

.........

13 Imposte ......... .........

Avanzo (disavanzo) dell’esercizio ......... .........
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14 Accantonamento alla riserva obbligatoria ......... .........

15
Erogazioni deliberate in corso d’esercizio: 
a) nei settori rilevanti 
b) negli altri settori statutari

.........

.........

.........

.........

.........

.........

16 Accantonamento al fondo per il volontariato ......... .........

17

Accantonamenti ai fondi per l’attività d’istituto: 
a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 
b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 
c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 
d) agli altri fondi

.........

.........

.........

.........

.........

.........

.........

.........

.........

.........

18 Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio ......... .........

Avanzo (disavanzo) residuo ......... .........

Tabella di raccordo fra le voci dello Stato patrimoniale previsto dall’atto di indirizzo del Ministero del Teso-
ro emanato il 19 aprile 2001, modificato secondo quanto previsto dalla Commissione Bilancio e questioni 
Fiscali di Acri (A) e quello sintetico del XXIII Rapporto sulle Fondazioni di origine bancaria (B)

(A) ATTIVO (B) ATTIVO

1) Immobilizzazioni materiali e immateriali Immobilizzazioni materiali e immateriali

Attività finanziarie:

2.b), 3.b), 3.c) limitatamente alle partecipazioni nelle 
banche conferitarie partecipazioni nella conferitaria

2.b) altre partecipazioni (escluse le banche 
conferitarie, inserite alla sottovoce precedente) partecipazioni in altre società

2.a) partecipazioni in società strumentali partecipazioni in società strumentali

2.c), 2.d), 2.e), 2.f), 3.a), 3.b), 3.c), 3.d) 
(escludendo le partecipazioni nelle banche 
conferitarie, allocate in una sottovoce apposita);
4) Crediti limitatamente alle operazioni PCT

strumenti finanziari

4) Crediti, 7) Ratei e risconti attivi Crediti, ratei e risconti attivi

5) Disponibilità liquide Disponibilità liquide

6) Altre attività Altre attività

Totale dell’attivo Totale dell’attivo

PASSIVO PASSIVO

1) Patrimonio netto Patrimonio netto

2) Fondi per l’attività d’istituto Fondi per l’attività d’istituto

3) Fondi per rischi ed oneri Fondi per rischi ed oneri

5) Erogazioni deliberate Erogazioni deliberate da liquidare

6) Fondo per il volontariato Fondo per il volontariato di legge

4) �Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato, 7) Debiti, 8) Ratei e risconti passivi Altre passività

Totale del passivo Totale del passivo
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Tabella di raccordo fra le voci del Conto economico previsto dall’atto di indirizzo del Ministero del tesoro 
emanato il 19 aprile 2001, modificato secondo quanto previsto dalla Commissione Bilancio e questioni 
Fiscali di Acri (A) e quello sintetico del XXIII Rapporto sulle Fondazioni di origine bancaria (B)

(A) CONTO ECONOMICO (B) CONTO ECONOMICO

1) Risultato delle gestioni patrimoniali individuali; Risultato delle gestioni patrimoniali individuali;

2) Dividendi e proventi assimilati; Dividendi e proventi assimilati;

3) Interessi e proventi assimilati; Interessi e proventi assimilati;

4) �Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari 
non immobilizzati;

5) �Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non 
immobilizzati

6) �Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni 
finanziarie

11) �Proventi straordinari limitatamente alle plusvalenze da 
alienazione di immobilizzazioni finanziarie

12) �Oneri straordinari limitatamente alle minusvalenze da 
alienazione di immobilizzazioni finanziarie

Risultato della gestione di strumenti finanziari

8) �Risultato di esercizio delle imprese strumentali 
direttamente esercitate

7) �Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non 
finanziarie

9) Altri proventi
11) �Proventi straordinari (al netto delle plusvalenze da 

alienazione di immobilizzazioni finanziarie)

Altri proventi e proventi straordinari

Totale proventi 

10) Oneri Oneri

10.a) compensi e rimborsi spese organi statutari di cui per gli organi statutari

13) Imposte Imposte

12) �Oneri straordinari (al netto delle minusvalenze da 
alienazione di immobilizzazioni finanziarie) Oneri straordinari

Avanzo (disavanzo) dell’esercizio Avanzo (disavanzo) dell’esercizio

Destinazione dell’avanzo dell’esercizio:

Accantonamenti al Patrimonio:

Copertura disavanzi pregressi 
14) Accantonamento alla riserva obbligatoria

Copertura disavanzi pregressi
a) Accantonamento alla riserva obbligatoria

18) �Accantonamento alla riserva per l’integrità del 
patrimonio

b) �Accantonamento alla riserva per l’integrità del 
patrimonio

Attività istituzionale:

15) Erogazioni deliberate in corso d’esercizio c) �Erogazioni deliberate su risorse esercizio corrente

16) Accantonamento al fondo per il volontariato d) Accantonamento al volontariato di legge

17) Accantonamenti ai fondi per l’attività d’istituto e) Accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto

Avanzo (disavanzo) residuo f) Avanzo (disavanzo) residuo

Dato tratto dal Bilancio di Missione, in quanto non 
contemplato nello schema del conto economico g) �Erogazioni deliberate su risorse degli anni precedenti

Totale erogazioni deliberate nel periodo (c+d+g)
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Infine, per una corretta interpretazione delle analisi economico-patrimoniali, è utile tenere 
presenti le seguenti informazioni:
- i proventi sono al netto delle trattenute operate alla fonte;
- �i valori del Patrimonio e delle partecipazioni, riferiti all’intero sistema e ai vari sottogruppi 

geografici e dimensionali, sono quelli contabili risultanti dai bilanci.

Schema di rendiconto finanziario

Fra le nuove disposizioni introdotte merita menzionare l’obbligo di redigere il prospetto del 
rendiconto finanziario, che, peraltro, molte Fondazioni avevano già inserito nel bilancio su 
propria iniziativa.
Il prospetto, definito in sede Acri, ricostruisce i flussi di produzione e assorbimento di liquidità 
basata sui movimenti intervenuti nell’esercizio sulle poste di bilancio, tenendo anche conto 
dei risultati economici, al fine di porre in evidenza il contributo fornito dalle aree tipiche di 
attività delle Fondazioni: A) risultato della gestione dell’esercizio; B) attività istituzionale; C) 
attività di investimento e gestione patrimoniale.
Nello schema vengono analizzate le poste dell’attivo e del passivo della Fondazione, mettendo 
in evidenza per ognuna di esse il contributo di liquidità generato dalla gestione e gli effetti 
derivanti da decisioni di investimento/disinvestimento e di accantonamento/utilizzo.
Conseguentemente il fabbisogno o l’aumento di liquidità di periodo è determinato sommando, 
al flusso derivante dal risultato economico quale fonte di finanziamento (se positivo) o 
ulteriore fattore di assorbimento di liquidità (se negativo), il risultato finanziario dell’attività 
istituzionale e il flusso della gestione degli investimenti.
Il prospetto si chiude con l’indicazione della liquidità assorbita o generata (D) che determina 
l’ammontare delle disponibilità liquide (E).
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Fondazioni bancarie
Rendiconto finanziario
Raffronto 20xx-20xx-1

20xx 20xx-1

Avanzo/disavanzo dell’esercizio

Riv.ne (sval) strum. fin. non imm.ti

Riv.ne (sval) strum. fin. imm.ti

Riv.ne (sval) att.non fin.

Ammortamenti

Av./dis. al netto delle variazioni non finanziarie 
(>0 genera liquidità; <0 assorbe liquidità)

Variazione crediti

Variazione ratei e risconti attivi

Variazione fondo rischi e oneri

Variazione fondo TFR

Variazione debiti

Variazione ratei e risconti passivi

A) Av./dis.della gestione operativa 
(>0 genera liquidità; <0 assorbe liquidità)

Fondi erogativi

Fondi erogativi anno precedente

Erogazioni deliberate in corso d'esercizio 
(da C/E)

Acc.to al volont. di legge

Acc.to ai fondi per l'attività di Istituto

B) Av./dis. attività istituzionale  
(>0 assorbe liquidità per erogazioni pagate;
<0  genera liquidità per fondi netti accantonati)

Imm.ni materiali e imm.li

Ammortamenti

Riv/sval. attività non finanziarie

Imm.ni materiali e imm.li 
senza amm.ti e riv./sval.

Imm.ni materiali e imm.li dell'anno precedente

Variazione imm.ni materiali e imm.li

Imm.ni finanziarie

Riv/sval. imm.ni finanziarie

Imm.ni finanziarie senza riv./sval.

Imm.ni finanziarie anno precedente

Variazione imm.ni fin.rie
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Strum. fin.ri non imm.ti

Riv./sval. strumenti fin.ri non imm.ti

Strum. fin.ri non imm.ti senza riv./sval.

Strum. fin.ri non imm.ti anno precedente

Variazione strum. fin.ri non imm.ti

Variazione altre attività

Variazione netta investimenti 
(>0 assorbe liquidità; <0  genera liquidità)

Patrimonio netto

Copertura disavanzi pregressi

Accantonamento alla Riserva obbligatoria

Accantonamento alla Riserva 
per l'integrità del patrimonio

Avanzo/disavanzo residuo

Patrimonio al netto 
delle variazioni +/- del risultato di esercizio

Patrimonio netto dell'anno precedente

Variazione del patrimonio non derivante 
dal risultato della gestione
(>0 genera liquidità; <0  assorbe liquidità)

C) Variazione degli investimenti e del patrimonio
(>0 assorbe liquidità; <0  genera liquidità)

D) Liquidità generata (>0); assorbita (<0) 
dalla gestione (A+B+C)

E) Disponibilità liquide all’ 1/1

Disponibilità liquide al 31/12 (±D+E)


